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10 ottobre 2007
FINANZE E ECONOMIA
Garanzia di un credito ponte di fr. 800'000.-- per l’apertura degli impianti di risalita di Bosco Gurin e di Carì per la stagione invernale 2007-2008

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame, in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale), la concessione:

· alla Grossalp SA di una fideiussione di fr. 470'000.-- per garantire il credito accordato alla medesima dalla Banca dello Stato del Cantone Ticino per il finanziamento degli interventi di gestione necessari per assicurare l'apertura degli impianti della stazione turistica di Bosco Gurin durante la stagione invernale 2007-2008;

· alla Carì 2000 SA una fideiussione di fr. 330'000.-- per garantire il credito accordato alla medesima dalla Banca dello Stato del Cantone Ticino per il finanziamento degli interventi di gestione necessari per assicurare l'apertura degli impianti della stazione turistica di Carì durante la stagione invernale 2007-2008.
Si richiama qui l’art. 2 del Decreto legislativo concernente lo stanziamento del credito quadro LIM 2004-2007, nel quale si indica che, in deroga all’art. 19 cpv 2 della LIM cantonale, la concessione di aiuti per risanamenti finanziari di impianti di risalita, anche se inferiori a fr. 500’000.--, compete al Gran Consiglio.

Inoltre, dati i tempi ristretti per garantire l’apertura della stagione invernale 2007-2008, il Consiglio di Stato si riserva di richiedere la procedura d’urgenza prevista dall’art. 87 cpv. 2 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato (”Si può prescindere dall’esame commissionale quando sia decisa l’urgenza: in tal caso il Gran Consiglio può deliberare immediatamente sull’oggetto”).

Questo messaggio, come detto, ha unicamente l’obiettivo di non pregiudicare l’apertura della stagione invernale 2007-2008 degli impianti di risalita nelle due citate località, in attesa di una analisi e di una valutazione più approfondita e globale della politica cantonale in materia di impianti di risalita. 

1. Premessa

Il 28 marzo scorso il Consiglio di Stato aveva approvato il messaggio numero 5917 che proponeva la partecipazione finanziaria del Cantone al piano di risanamento e di rilancio della Cardada Impianti Turistici SA di Orselina, del Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin e della Società Anonima Carì 2000 di Campello.

Il 10 luglio scorso il Consiglio di Stato, sulla base di nuovi elementi emersi (in particolare i risultati definitivi dell’esercizio 2006 e la decisione del SECO di non trasformare i prestiti federali in sussidi), vedendo confermate le proprie perplessità, aveva deciso di ritirare il messaggio 5917, giudicando che le misure in esso proposte non apparivano più in grado di promuovere un risanamento duraturo delle società che gestiscono gli impianti di Bosco Gurin e di Carì, e di proporre un messaggio separato per il risanamento della stazione di Cardada (messaggio nel frattempo approvato dal Gran Consiglio).

Nel comunicato stampa del 10 luglio il Consiglio di Stato precisava comunque che, “consapevole dell’importanza che hanno gli impianti di risalita per l’economia delle Valli, intende elaborare in tempi brevi un piano di intervento per assicurare un futuro alle stazioni turistiche e per evitare che le attuali difficoltà finanziarie delle società di gestione possano compromettere quanto è stato realizzato nel corso degli ultimi anni. L’intervento del Governo è però soltanto ipotizzabile nel contesto di un concetto coerente di sviluppo delle attività turistiche e in presenza di un quadro molto chiaro e trasparente della situazione. In funzione di questo secondo aspetto il Governo ha dato mandato al Controllo cantonale delle finanze di approfondire in tempi brevi tutta una serie di aspetti legati alla situazione finanziaria delle società, alle problematiche di gestione e a quelle di utilizzazione dei sussidi cantonali. Il Governo è consapevole che la situazione attuale delle società di gestione richiede soluzioni sollecite. L’urgenza non deve però impedire un riesame approfondito della situazione, prima di impegnare nuove risorse pubbliche nell’esercizio degli impianti di risalita.”.
Il concetto è stato ribadito anche nel comunicato stampa del 17 settembre scorso, nel quale, annunciando l’avvio di un’inchiesta amministrativa relativa al rispetto delle leggi nell’ambito dell’erogazione dei sussidi, si evidenziava la volontà del Governo di esaminare le possibilità per un intervento cantonale atto a garantire l’attività delle stazioni invernali di Bosco Gurin e Carì per la prossima stagione invernale.

Dando seguito a queste raccomandazioni, il DFE ha incontrato i rappresentanti dei consigli d’amministrazione delle due società per spiegare le intenzioni del Governo e richiedere la documentazione necessaria alla valutazione della situazione (tipo d’intervento e genere di spesa necessari per garantire l’apertura nell’imminente stagione invernale). Tali informazioni sono state parzialmente presentate in data 27 settembre e sono commentate di seguito nei capitoli relativi alle società Grossalp SA e Carì 2000 SA.
Non sono in particolare state presentate le chiusure intermedie provvisorie al 30 settembre 2007. Il Consiglio di Stato, pur non disponendo ancora di tutti gli elementi necessari per una valutazione completa della situazione venutasi a creare, ritiene comunque prioritario garantire le condizioni atte a consentire l’apertura degli impianti di risalita.

2.
Centro Turistico Grossalp SA

Per poter valutare a fondo la situazione nella quale si trova la società, è utile analizzare l’evoluzione del conto economico degli ultimi 5 anni e la situazione di bilancio dopo l’ultima chiusura (31.10.2006). Come risulta dalla tabella 1, i costi operativi della società si attestano in media attorno a 2.5 milioni di franchi a fronte di ricavi medi per 2.7 milioni di franchi. Le perdite sono quindi principalmente da addebitare agli ammortamenti e alle spese finanziarie. La società, negli ultimi cinque anni, ha sempre chiuso i conti in perdita (media risultato netto: fr. -710'000.--).

Tabella 1: Grossalp SA – Confronto conto economico 2002-2006
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Tabella 2: Bilancio al 31.12.2006
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Il bilancio mostra chiaramente la criticità della situazione. 

A fronte di un capitale azionario di 5.107 milioni di franchi, risultavano perdite per 4.058 milioni di franchi. Quindi solo grazie alle postergazioni per 1.6 milioni di franchi, il consiglio d’amministrazione non era finora stato costretto al deposito del bilancio (art. 725 CO). 

Questa situazione rischia di peggiorare in vista della chiusura contabile, considerato che i conti intermedi provvisori già evidenziano un’ulteriore perdita.

Per tutelare gli interessi dei creditori della società, il consiglio d’amministrazione ha quindi deciso lo scorso 28 settembre di depositare i bilanci chiedendo al giudice di differire il fallimento (art. 725 e 725a CO).

Parallelamente, ai dipendenti è stato intimato il licenziamento cautelativo.

Il giudice, conformemente all’art 173a LEF, dovrà a breve decidere se accettare il differimento del fallimento e se nominare un commissario.
Durante l’incontro tenutosi il 21 settembre scorso la Direzione del DFE aveva espressamente richiesto ai membri del consiglio d’amministrazione di presentare al più presto le seguenti informazioni:

a. indicazioni dettagliate sulle misure da intraprendere per garantire l’apertura invernale e quantificazione dei relativi costi (i costi preventivati devono riferirsi unicamente alla stretta gestione degli impianti e del ristorante in quota);

b. presentazione di una chiusura intermedia al 30 settembre 2007;

c. copia dei contratti di affitto stipulati dalla Grossalp SA per l’Albergo Walser e l’Ostello Giovanibosco.

Lo scorso 27 settembre è stata consegnata la seguente tabella che si riferisce alle richieste di cui al punto a. (le ultime due colonne a destra sono un’aggiunta del DFE):

Tabella 3: Grossalp SA - costi per apertura invernale 2007/8
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Se consideriamo il fatto che la società Grossalp SA ha depositato i bilanci per la fine di settembre, risulta difficile poter considerare, ai sensi dell’aiuto cantonale, i costi sostenuti da giugno a settembre; infatti queste spese, essendo a carico della passata gestione, non possono venir computate nella valutazione cantonale. Lo stesso discorso vale per la posizione “Liquidità urgente-Creditori urgenti”, visto che comprende gli oneri sociali relativi a salari pagati in precedenza.

Inoltre non si ritiene plausibile considerare gli interessi su prestiti, considerato che gli stessi non dovrebbero maturare in una procedura di fallimento, e i salari lordi per la ristorazione nei mesi di ottobre e novembre in quanto il ristorante in quota aprirebbe solo dopo la decisione coordinata della messa in esercizio degli impianti.

Con il presente messaggio si propone pertanto di concedere alla Grossalp SA una fideiussione di fr. 470'000.-- per garantire il credito accordato alla medesima dalla Banca dello Stato del Cantone Ticino per il finanziamento degli interventi di gestione necessari per assicurare l'apertura degli impianti della stazione turistica di Bosco Gurin durante la stagione invernale 2007-2008.
3.
CARÌ 2000 SA

Per poter valutare a fondo la situazione nella quale si trova la società, è utile analizzare la tabella con l’evoluzione del conto economico degli ultimi 5 anni e la situazione di bilancio dopo l’ultima chiusura (31.10.2006). Come risulta dalla tabella 4, i costi operativi della società si attestano in media attorno a 1.5 milioni di franchi a fronte di ricavi medi allo stesso livello. Le perdite sono quindi principalmente da addebitare agli ammortamenti e alle spese finanziarie. La società, negli ultimi cinque anni, ha sempre chiuso i conti in perdita (media risultato netto: fr. -630'000.--).

Tabella 4: Carì 2000 SA – Confronto conto economico 2002-2006

[image: image3.png]PIANO DI CONTO ECONOMICO (in 1000.-)

Ricavi impianti BE 4671 526.0) 4416} 327 6
Ricai ristorazione 265.3) 718.9) 6032} 5951 601.5]
Ricavi diversi 18 915 1742 28] 1347
Ricavi operativi totali 3264 13005 18054 10493  1064.1
Costi del personale 398.9) 734.5) 629.9) 7286} 685.0)
Costi merce 1335 308.0) 361.4] 2677} 273.10)
Afitti, Leasing, noleggi 50.0) 60.2) 1751 1144 1088
Manutenzioni e riparazioni 479 542 645 605 395
Energia e materiale di consumo 697 100.5) 126.2] 141.7) 755
Costi armministrativi 949 710 652 793 56.3)
Costi pubblicitari 127 259 675 442 319
Al costi diesercizio 322 347 790 619 525
Costi operativi totali 839.4]  1389.6] 1792.2] 15186  1326.0)
Risultato operativo prima degli on; degli

ammortamenti e delle imposte sull'utile (OEBITDA) 513.3) 9.1 132 4693  261)
Ammortarmenti della sostanza fissa g4l s210) 349l 7014  ean7]
Risultato operativo prima degli on;

ammortamenti e delle imposte sull 5508 5101 217 41704 9108
Ricavi finanziari

Oner finanziari -21.9) 301 67| 2322 1533
Risultato operativo prima delle imposte 581.6]  640.) 78.4] 1026|1064
Ricavi straordinari

Costi straordinari

Risultato prima delle imposte (EBT) 581.6]  640.) 78.4] 1026|1064
Imposte sullutile -13.0) -19.0) 161 -16.5) 20|
Risultato netto 5946] 6592 945 1419.4]  -1084.9)





Il bilancio mostra chiaramente la criticità della situazione. 

A fronte di un capitale azionario di 5.75 milioni di franchi, risultavano perdite per 4.123 milioni di franchi. Quindi solo grazie alle postergazioni per 1.3 milioni di franchi, la società non era finora stata costretta al deposito del bilancio (art. 725 CO). 

Questa situazione rischia di peggiorare in vista della chiusura contabile, considerato che i conti inermedi provvisori già evidenziano una perdita anche per la stagione 2006/7.

Per tutelare gli interessi dei creditori della società, l’amministratore unico ha quindi deciso lo scorso 28 settembre di depositare i bilanci chiedendo al giudice di differire il fallimento (art. 725 e 725a CO).

Parallelamente, ai dipendenti è stato intimato il licenziamento cautelativo.
Tabella 5: Bilancio al 31.12.2006
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Il giudice, conformemente all’art 173a LEF, dovrà a breve decidere se accettare il differimento del fallimento e se nominare un commissario.

Durante l’incontro tenutosi il 27 settembre scorso, la direzione del DFE aveva espressamente richiesto all’amministratore unico di presentare al più presto le seguenti informazioni:

a. indicazioni dettagliate sulle misure da intraprendere per garantire l’apertura invernale e quantificazione dei relativi costi (i costi preventivati devono riferirsi unicamente alla stretta gestione degli impianti e del ristorante in quota);

b. presentazione di una chiusura intermedia al 30 settembre 2007.

Lo scorso 27 settembre è stata consegnata la seguente tabella che si riferisce alle richieste di cui al punto a. (le ultime due colonne a destra sono un’aggiunta del DFE):

Tabella 6: Carì 2000 SA - costi per apertura invernale 2007/8
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Se consideriamo il fatto che la società Carì 2000 SA ha depositato i bilanci per la fine di settembre, risulta difficile poter considerare, ai sensi dell’aiuto cantonale, i costi sostenuti da giugno a settembre; infatti queste spese, essendo a carico della passata gestione, non possono essere computate nella valutazione cantonale. Lo stesso discorso vale per la posizione “Liquidità urgente-Creditori urgenti”, visto che comprende gli oneri sociali relativi a salari pagati in precedenza.

Inoltre, come già accennato per la Grossalp SA, non si ritiene plausibile considerare gli interessi su prestiti, visto che gli stessi non dovrebbero maturare in una procedura di fallimento, e i salari lordi per la ristorazione nei mesi di ottobre e novembre, in quanto il ristorante in quota aprirebbe solo dopo la decisione coordinata della messa in esercizio degli impianti.

Con il presente messaggio si propone pertanto di concedere alla Carì 2000 SA una fideiussione di fr. 330'000.-- per garantire il credito accordato alla medesima dalla Banca dello Stato del Cantone Ticino per il finanziamento degli interventi di gestione necessari per assicurare l'apertura degli impianti della stazione turistica di Carì durante la stagione invernale 2007-2008.

4.
CONDIZIONI PER LA CONCESSIONE DELLE FIDEIUSSIONI
Premessa la nomina di un commissario da parte dei pretori, la sottoscrizione delle fideiussioni cantonali è subordinata alle seguenti ulteriori condizioni:

· impegno da parte delle società Grossalp SA e Carì 2000 SA dell'esercizio, in proprio, degli impianti delle stazioni turistiche;

· controllo e avallo da parte di un rappresentante dell'Amministrazione Cantonale di ogni avviso di addebito sul conto corrente aperto presso la Banca dello Stato del Canton Ticino a favore delle società Grossalp SA e Carì 2000 SA;

· controllo regolare dei risultati di gestione per la stagione invernale 2007-2008 delle società Grossalp SA e Carì 2000 SA;

· decisione di aprire gli impianti a dipendenza delle condizioni d’innevamento naturale entro la fine del corrente anno;

· presentazione da parte delle società Grossalp SA e Carì 2000 SA dei conti preventivi per la stagione invernale 2007-2008.

5.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario
Trattandosi di fideiussioni, non vi sono immediate conseguenze finanziarie. 

Quest’ultime potranno essere compiutamente quantificate solo alla scadenza del termine di differimento del fallimento. Sulla base di una convenzione da sottoscrivere, per ogni singola fideiussione, tra tutte le parti in causa, verrà definita la ripartizione del risultato d’esercizio. In caso di disavanzo di gestione, è implicito che il Cantone garantirà unicamente per l’importo della fideiussione. Tale importo andrà a carico della cifra 713.1.810 Politica regionale LIM.

6.
CONCLUSIONI
Sulla base delle considerazioni sopra esposte - nella consapevolezza dell’importanza degli impianti di risalita per l’economia delle Valli e dei tempi ristretti per garantire l’apertura della stagione invernale 2007-2008, impregiudicata la valutazione globale che il Consiglio di Stato farà sugli orientamenti futuri della politica cantonale in materia - vi invitiamo ad approvare l’annesso decreto.

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la garanzia di un credito ponte di fr. 800'000.-- per l’apertura degli impianti di risalita di Bosco Gurin e di Carì per la stagione invernale 2007-2008

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

-
visto il messaggio 10 ottobre 2007 n. 5975 del Consiglio di Stato;
-
richiamato l’art. 6 lett. h) della Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977;
-
richiamato l’art. 2 del Decreto legislativo concernente lo stanziamento del credito quadro LIM 2004-2007 dell’8 novembre 2005,
d e c r e t a :

Articolo 1

1Alla Centro Turistico Grossalp SA di Bosco Gurin è concessa una fideiussione di fr. 470'000.-- per garantire il credito accordato alla medesima dalla Banca dello Stato del Cantone Ticino per il finanziamento degli interventi di gestione necessari per assicurare l'apertura degli impianti della stazione turistica di Bosco Gurin durante la stagione invernale 2007-2008.

2La fideiussione è iscritta al conto investimenti del Dipartimento finanze e economia, Divisione economia.
Articolo 2

1Alla Carì 2000 SA di Campello è concessa una fideiussione di fr. 330'000.-- per garantire il credito accordato alla medesima dalla Banca dello Stato del Cantone Ticino per il finanziamento degli interventi di gestione necessari per assicurare l'apertura degli impianti della stazione turistica di Carì durante la stagione invernale 2007-2008.

2La fideiussione è iscritta al conto investimenti del Dipartimento finanze e economia, Divisione economia.

Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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